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GLI AMORI 

DEGLI INSETTI 



Quando il Signor ponea 
Siili' inonde la Vita usciste a mille 
Sotto la man di Lui elio la battei 
Caldi o raggianti a guisa di scintillo 
Minimi del creato, Insetti; o voi 
Voi puro nell' amor partecipato 
Unico staine a vostra vita; o poi 
Clio il sol ringiovanendo intiepidisce 
Lo gran membra gelato 
Do la feconda terra, e l' aria, e l' onde 
Una gioia eli' o vita in voi s' infonde. 



Gioia d'amore ò vita: agili volano 
Lo dipinte farfallo o in ciol carolano: 
Nei Ior tonaci amplessi Io Libellule 
Nnotan nell'aria e sovra l'acquo scherzano : 
Le E fio more caduche uscendo rorido 
Dal genita! Ior fiume, all' ari,i pronuba 
Stringon gli amori, o poi col di si spengono. 

Al sol lucente, noli' aria vivace, 

Al zampillante spruzzo della fonte, 

Sui fior del prato, sui fiori del monto 

Amai! gii Insetti, e al bosco asil di pace. 
Misero chi nel cor torbido impuro 

L' ausie covando della vita amara 

Dalla girante mola dello cure 

Alla paco del bosco non ripara: 

Ivi nelle silenti ombre colati 

Intcssono gì' Insetti i loro amori 

Sui calici dei fiori, 

Dei fiori al par dipinti o innamorati. 

Tace od amore ò il bosco; ivi sul pino 

Sull'omo o la betulla 

Hanno talamo e culla. 

Spesso l' Insetto là. come il rubino 

Nell'amorosa sua luco scintilla 

Nella dorato elittro al par sfavilla. 



Amali gì' Insetti nel modesto lume, 
Ondo inargenta il ciel la varia luna, 
0 doli' occaso al tiepido barlume, 

0 se in povero cielo il mondo imbruna. 
Sulla mesta calendula 

Chiudendo la funebre Àtropa il volo 
In tenebro od in duolo, 
Del vicino morir forse presaga 
Sol noli' amoro i brevi giorni appaga. 
Ben l' occhio disatteuto 

Del mortai vedovando la natura 

1 mille astri rotanti al firmamento 
Come i minimi Insetti poco cura. 
Che la folle sua vita 

E il vario tramestar dello vicendo 
Il core indura, e l' anima smarrita- 
I cento echi d' amor più non intende. 
Ma in vano la fortuna 
Sul travagliato core 
Tedio doloro e tenebre raduna; 
Che quando il giorno muora 
Se por fuggire dal consorzio umano 
Corca il dolente la. collina e il piano, 
0 scorre sulla placida laguna, 
Luminosi di vita il maro o i campi 
Fan gV Insetti brillar d' accesi lampi 



Per le incrociate siepi de la vallo 
Ridestando i colori 
Dei sonnacchiosi fiori 
Le amorose Lampiridi gentili 
Splondon sereno do lo lor fiammelle 
Come esuli dal ciol vaganti stelle. 

0 so errante battello 
Lungo i lidi del mar nei salsi guazzi 
A piena voga vola agile e snello, 
Splendono aurato l' ondo, 
Del curvo renio brillano gli sprazzi, 
E luminose l' acque urtau le sponde. 

Ma so dell' uom gravata 

Dal tedio o dal dolor l'anima spenta, 
0 stanca della sua stolta giornata 
Entro lo fredde coltri s' addormenta, 
Tutta poro non dorme la natura: 
E voi, d' amor mirabile fattura, 
Della terra e del mar figli o doli' aria 
Creature caduche, amanti e bello 
Dal sommo ciel contemplano le stollo. 

Dìo creatore ai vostri benedice 
Gentili amplessi, ond' altro essere amante, 
Come da solco la scintilla, elice. 



Felici voi cui sol l'amore 6 vita, 
E la vita non dura oltre 1' amore. 
Non la steril vecchiezza esinanita, 
0 vi raggiungo l' invernalo algore. 
Ne tutto in voi la morte 
Spegne l'amor, che per la notte ancora 
La vostra calda cenerò sfavilla ; 
Qual dopo il suon dell' ultimo rintocco 
Dura i) rimbombo di funerea squilla. 
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NOTE 



La parola Jasetti non resta qui fra i termini zoolo- 
gici, ma ìj prosa nel senso vulgarc di pìccoli animaluzzi. 

1 Unico stame a vostra vita. GÌ' Insotti dopo la pro- 
creazione muoiono. 

2 Ordino zoologico dogli Insetti. Lepidotperi 

3 Ordino dei A'evropteri. 

4 Lo Kfftmen aouo farfalle che hanno la vita di nn 
giorno. Depongono lo uova noli' acquo: lo larvo vivono 
sempre in acqua Suo a mutarsi in farfalle. Allora escono 
prima ad asciugare le ali. c quando prendono il volo 
compiono in un sol giorno gli amori, depongono lo uo- 
va, o muoiono. A Vicenza escono copiosissimo dal Bac- 
cliiglimie nei primi fri orai d' Agosto. La sera attratte dallo 
splendore dei fanali o (lei fuochi destati dai fanciulli si 
raccolgono sopra il ponte di questo fiume detto ponto 
degli Angeli. Ho veduto i loro cadaveri coprirlo la sera 
corno di nn tenue strato di nove, tal elio ci restavano' 
le ormo dei piedi. Appartengono idi' ordine dei Ncvroptcri. 

5 Ordine dei Ooltoptm. 

6 Farfalle notturne e Crepuscolorari. 

7 Ca/etiduìa=fiore dei morti. 

8 Atropa Farfalla crepuscolare, che Tola anchedi notte. 
È dotta Testa di Morto o Teschio. 

9 Lampiridi Lampyris italica. Lucciola. 

10 Fosforescenza del maro attribuita all' amore di mi- 
nimi animaletti marini. 

11 La fosforescenza stessa fa anche attribuita al putre- 
farsi di quegli innumerevoli animaletti morti dopo V amore. 



